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Molto importanti per Ancona! provvedimenti del Consiglio dei ministri 
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Linee Marittime: 
scongiurati i 

300 licenziaménti 
Approvato un ddl che proroga di un anno i servizi 
da e per Ancona - Continua la lotta dei lavoratoci 

ANCONA — Comt prtvltto, Uri mattimi II consiglio dtl 
ministri ha approvato un dtcrtto Itggt cha proroga di 
un anno la contlnuailona dal asrviil marittimi in Adria
tico. da a par Ancona, attualmanta gestiti dalla toclatà 
Llnaa Marittima dall'Adriatico.- Il provvadlmanto al Ina»-
rise* nalla lunga vartania dal lavoratori marittimi par 
la modifica dalla lagga n. 169, 

Par molti l'atto, proposto dal ministro dalla Marina 
Mercantila Lattanilo. 4 solo un punto dal pacchetto di 
provvedimenti presi Ieri dal governo, mentre nel capo
luogo marchigiano assume un significato a una rilevarne 
notevole, anche se ancora, come ha sottolineato II sinda
cato, è un • provvedimento tampone ». 

Il decreto. Informa una nota del sindacato marittimi, 
al è reso necessario perché la legge di inflativa parla
mentare non è stata varata entro I termini utili (31 
dicembre) dalla decima commissione della Camera. La 
legge In questione, come si sa, prevede la ristruttura
zione del servizi In Adriatico. Il trasporto misto passeg
geri e merci, riproponendosi di migliorare a consolidare 
I servizi per ulteriori scambi con la costa Jugoslava. 

« Poiché II decreto approvato deve entro I sessanta 
giorni regolari essere ratificato o sostituito da una legge 
di Iniziativa parlamentare — ci ha dsito il compagno De 
Mattala, dalla FILM - l'Impegno del lavoratori, delle 
forze economiche, degli enti locali deve essere più che 
mal forte, affinché il decreto venga definitivamente 
sostituito da una legge che garantisca la continuazione 
del trasporti via mare, quale presupposto dello sviluppo 
delle Regioni adriatiche Interessate e In particolare del 
porto di Ancona ». 

Assemblea degli operai Maraldi: 
il sostegno deve servire 

a un programma di risanamento 
I dirigenti non sanno fare altro intanto che dare la qualifica a 12 impiegati 
II CdF non riconosce l'attuale direzione • Solidarietà di politici e amministratori 

ANCONA — In concomi
tanza con la riunione del 
consiglio del ministri, riu
nitosi per varare un enne
simo provvedimento lam
pone per varare un enne
simo provvedimento tam
pono a favore delle azien
de in crisi. Ieri 1 lavorato
ri del tubificio « Marakll » 
di Ancona hanno tenuto 
una assemblea aperta da
vanti alla Banca d'Italia 
della città, alla quale ora
no state Invitate tutte le 
forze politiche e gli ammi
nistratori lorall. In verità. 
Il giorno precedente, mer
coledì, delegazioni del la
voratori si erano recate 
dal prefetto ed alla dire
zione dell'Istituto di cre
dito per chiedere che la 
manifestazione si tenesse 
all'Interno della banca. In
dicata dal lavoratori quali 
espressione del potere po
litico ed economico che 
per trenta anni ha finan
ziato Il padronato senza 
un minimo controllo. Per 
tutta risposta. Ieri matti
na 1 lavoratori hanno tro
vato davanti al portone 
della banca un cordone di 

carabinieri e di agenti di 
PS. La manifestazione si 
è tenuta comimquo davan
ti all'edificio. 

Il compagno FA va, del 
consiglio di fabbrica, ha 
spiegato 1 motivi della 
protesta. « L'Intervento di 
sostegno finanziarlo alle 
aziende In crisi — ha 
detto — non deve essere 
un regalo di fine d'anno 
ma deve essere finalizzato 
a programmi e plani di ri
sanamento aziendale, di 
ripresa produttiva 

Ben diverso 6 l'atteggia
mento della direzione 
aziendale che proprio In 
questi giorni ha messo In 
atto una nuova provoca
zione, cercando di creare 
una frattura tra operai e 
Impiegati che da un anno 
conducono la lotta unita
riamente. Infatti, nono 
stante le maestranze siano 
da tre mesi senza stipen
dio. la direzione non ha 
saputo fare altro che dare 
la qualifica a dodici Im
piegati. 

« Noi non slamo contra
ri allo qualifiche in gene
rale — ci ha detto il com

pagno aambelll, anche lui 
del consiglio di fabbrica. 
Critichiamo però 11 mo
mento scelto per questa 
operazione dalla direzione 
anconitana. Il consiglio di 
fabbrica del tubificio Ma
raldi pertanto non ricono
sce più questa direzione. 
sia per II suo comporta
mento antlslndacale che 
per per la sua Incapacità 

Hanno portato 11 saluto 
e la solidarietà al lavora
tori In lotta II compagno 
Paolo Ouerrlnl. deputato 
al parlamento, l'assessore 
comunale Calabrese, a no 
me dell'amministrazione 
tutta. Ezio Cappannelll. 
della Federazione bancari 
e 11 compagno Calabrese, 
della Federazione del PBI. 
Anchp la Federazione del 
PCI di Ancona ha Invia
to un telegramma alla pre
sidenza del consiglio del 
ministri. In cui si eprtme 
preoccupazione per la si
tuazione del tubificio an
conitano e si chiede che 
I finanziamenti approvati 
siano utilizzati per ga
rantire e rafforzare II pò 
sto di lavoro 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25*10 • t l l l t PAG. li / umbr la 

Incontro tra i partiti di maggioranza alla Provincia di Ascoli 

PCI, PSI e PSDI: maggiore 
concretezza al confronto 

con le altre forze politiche 
ASCOLI PICENO — SI è svol
ta l'altro Ieri, ad Ascoli Pi
ceno, presso la sede della fe
derazione del PCI, un Incon
tro tra l tre partiti (PCI. 
PSI e PSDI) In maggioranza 
all'amministrazione provin
ciale. VI hanno partecipato I 
tre segretari provinciali CI-
prlanl, Ricchi e Rossi, Il pre
sidente e ti vicepresidente 
della provincia, Ramadorl e 
Menzlettl, i tre capigruppo 
consiliari, Marozzl, Masclettl 
e Diletti. 

Il dibattito tra le forze po
litiche sulla situazione del-
l'ammlnlstrazlonc provincia
le. nel giorni scorsi, si era 
di molto vivacizzata, si era
no fatte perfino Illazioni gra
tuite, si erano date Interpre
tazioni più o meno fantasiose 
e strumentali su contrasti al
l'Interno della maggioranza e 
all'Interno del singoli partiti, 
si parlava di un aperto stato 
di Hif.aglo della maggioran
za. si dava quusl per certa 
la possibilità di una crisi 

Il succo della riunione si 
può dire sia stato la volontà 
dei tre partiti di dare mag
giore concretezza al confron
to con le altre forze politi
che democratiche presenti In 
consiglio provinciale su un 
documento programmatico da 
definire e su una gestione co
mune del lavoro da fare. 

Essi hanno ribadito che In 
questi due anni, dal 15 giu
gno '75, « l'amministrazione 
provinciale ha dato il segno 
di un sostanziale cambiamen
to nella gestione della pub
blica amministrazione ban
dendo dal proprio sistema di 
governo la pratica del clien
telismo. affrontando i proble
mi più rilevanti della società 
civile, impegnandosi In una 
azione politica coerente con 
le esigenze che nascono dalla 

crisi del paese e che nessuno 
può disattendere: contenimen
to della .spesa pubblica e par
ticolarmente di quella corren
te; concentrare le risorse di
sponibili in direzione degli in
vestimenti e più specificata
mente verso l'agricoltura; so
stegno della coopcrazione, di
fesa dell'ambiente e della sa
lute; gestione efficiente ed e-
conomlea del servizi ». 

Ma i tre partiti, ugualmen
te. In questo sta anche la lo
ro forza e la loro capacità 
di amministrare, non hanno 
disconosciuto 1 limiti che si 
sono avuti. Questa consape
volezza è la base più Impor
tante perchè l problemi ven
gano superati. Nel documento 

viene detto: « I rappresentan
ti delle federazioni del PCI, 
PSI e PSDI, In relazione al 
dibattito apertosi tra le for
ze politiche sull'ammlnlstra-
zlone provinciale, ritengono di 
dover pubblicamente riconfer
mare la validità della scelta 
politica fatta ' e la propria 
solidarietà e fiducia alla giun
ta. al fine di chiarire errate 
interpretazioni date In questi 
ultimi giorni sulla discussio
ne In corso, In una visione 
autocritica che serva a supe
rare 1 ritardi e rendere più 
forte l'azione della pubblica 
amministrazione nel rispetto 
di un costume che è proprio 
delle forze di sinistra». 

« Ceramica 
Adriatica » : 

anticipati 
dalla Cassa di 

Risparmio 
i soldi per 

una mensilità 
e la tredicesima 

MACERATA — Cenni ' di 
schiarita per I 220 dipendenti 
della « Ceramica Adriatica ». 
da due mesi senza salarlo e 
creditori nel confronti della 
azienda della tredicesima. Se
condo le Indicazioni emerse 
dall'Incontro tenutosi l'altra 
sera in Prefettura, stamatti
na presso la Cassa di rispar
mio di Macerata si è svolta 
una riunione per un esame 
della situazione finanziaria 
dell'azienda da parte dell'Isti
tuto di credito. 

A conclusione del colloquio 
la banca ha deciso di anti
cipare gli oltre 150 milioni di 
lire necessari a pagare agli 
operai una mensilità e la tre
dicesima. 

Tra Villa Potenza e Passo di Treia 

Muoiono tre giovani in 
un incidente sulla «361» 

MACERATA — Tre giovani 
studenti universitari di Fa
briano hanno perso la vita 
in un tragico incidente stra
dale verificatosi ieri matti
na poco prima di mezzogior
no lungo la 381. tra Villa Po
tenza e Passo di Treia. L'auto 
sulla quale si trovavano a 
conclusione di un sorpasso 
si è schiantata frontalmente 
contro un autotreno di Ca-
gllole. carico di ghiaia. In uno 
schianto terribile. Tutti gli 
occupanti della vettura, una 
Simca 1000 targata AN 207053. 
sono deceduti sul colpo. 

Vittime del pauroso inciden

te tre ragazzi, tutti di Fabria
no che studiano presso l'Uni
versità di Macerata: Oliviero 
Sassi, 18 anni. Maurizio Mi-
nclli, 19 anni, e Cesare Busco 
Mei. di 23 anni. A denunciare 
la loro condizione di studenti. 
tra le lamiere contorte dell' 
auto, testi di giurisprudenza, 
quaderni fitti di appunti, sta
tini. • 

Secondo la testimonianza 
del camionista, il ventisetten
ne Vincenzo Calcabrini di 
Biagi S. Severino, la Simca 
del tre giovani In pieno retti
lineo avrebbe Invaso la corsia 
di sinistra a conclusione di 

una manovra di sorpasso. Il 
conducente del pesante mez
zo ha cercato in ogni manie
ra di evitare l'urto, spostan
dosi sull'orlo della strada co
me testimoniano i segni del 
pneumatici sulla ghiaia al 
margine della carreggiata. 
Purtroppo non c*è stato nulla 
da fare. La collisione è stata 
violentissima e la vettura, ag
ganciata alla motrice del ca
mion, è stata trascinata per 
oltre trenta metri 

Sulla zona gravava una fo
schia leggera, tale comunque 
da non pregiudicare la vi
sibilità. 

Scoperto 
a Ravenna 
un deposito 

di acque 
di rifiuto in 

affitto ai 
proprietari della 

. ICM di Orciano 
PESARO — Sarebbe facile 
quanto Impietoso chiedere al 
sindaco democristiano di Or-
ciano di Pesaro delle spiega
zioni sulle ultime vicende 
della ICM (Industria chimi
ca marchigiana). Non ci In
teressa farlo, ma Interessa 
Invece alla popolazione del
la zona sapere dove sono fi
niti 1 proprietari della fab
brica e te loro promesse che 
l'Amministrazione comunale 
di Orciano ha sempre pre
so. nonostante 1 molti pareri 
contrari e negativi, per oro 
colato. 

Una svolta la vicenda l'ha 
avuta grazie al tenace lavo
ro di controllo portato avan
ti dall'amministrazione pro
vinciale di Pesare e Urbino, 
attraverso 11 quale si è sco
perto a Ravenna un deposi
to di acque di rifiuto prove
nienti da stabilimenti chimi
ci del nord e. guarda caso. 
11 deposito — ora fatto chiu
dere — risulta preso in af
fitto dai proprietari della 
ICM. Da un controllo effet
tuato dal vigili urbani dela 
città romagnola risultano 
mancanti 26 mila quintali 
di acqua velenosa (ecco il 
motivo della chiusura del de
posito) e l'interrogativo ri
guarda la destinazione di 
questa ingente quantità di 
materia inquinante. 

Spiegazioni dai padroni 
della ICM di Orciano è dif
ficile averne, dato che si 
sono resi Irreperibili, renden
do cosi abbastanza scontato 
il destino dello stabilimento 
di Rialdone 

Il PCI si è sempre oppo
sto all'insediamento della 
fabbrica chimica cosi come i 
sindacati. Ora 1 fatti stanno 
dando ragione a quelle scel
te politiche e mettono in 
evidenza 11 pressappochismo 
colpevole della giunta comu
nale di Orciano di Pesaro. 

Provincia di Pesaro e Urbino 
Ufficio Lavoro e Contratti 
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IL PRESIDENTE H 
visto l'art. 7 della legge 2-2-1973 n. 14 relativa a norme 
sul procedimenti di gara negli appalti di opere pubbliche 
mediante licitazione privata, 

RENDE NOTO 
— che l'Amministrazione Provinciale di Pesaro e Urbino 
intende appaltare I lavori di ordinarla manutenzione 
per l'anno 1978 del sottoelencatl gruppi di strade pro
vinciali. dell'importo a base d'asta a fianco di ciascuno 
indicato, mediante singoli esperimenti di licitazione 
privata da effettuare a norma dell'art. 1 lett. C della 
citata legge 2-2-1973 n. 14: 

importo lavor. 
a base d'asta 

GRUPPO MARECCHIA 
GRUPPO CARPEGNA 
G R U P P O PEGLIO 
MONTEALVATELLO 
G R U P P O CATRIA 
GRUPPO NERONE 
GRUPPO MOMBAROCCIO 
GRUPPO BELVEDERE 
GRUPPO FANO 
GRUPPO FOSSOMBRONE 

L, 
L. 
I* 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

80.000.000 
116.500000 : 
115,000.000 
71.000000 
•8.000000 1 
80,000,000' 
80.500000 
65.000.000 
78 000000 : 

116 000.000 
inoltre con il sistema di cui all'art. 1 lett. A) della 
suddetta legge: 
1> fornitura di materiale segnaletico verticale per l'an

no 1978 - , 
importo a base d'asta lire 28.000.000 

2) esecuzione della segnaletica orizzontale lungo le stra
de provinciali per l'anno 1978 
importo a base d'asta lire 23.000.000 

?on il sistema di cui all'art. 1 lett. C) della legge n. 14 
del 2-2-1973: -
— lavori di eliminazione curve pericolose nell'abitato 

di S. Sisto, sulla strada provinciale n, 99 Frontino-
S. Sisto Belforte all'Isauro 
importo a base d'asta L. 41.190.000. 
Le imprese che hanno interesse possono chiedere di 

essere invitate alle gare presentando distinte domande 
ii bollo per ciascun lavoro, che dovrà pervenire all'ufficio 
contratti e lavori dell'Amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino a mezzo lettera raccomandata entro 
e non oltre le ore 13 del giorno 12 gennaio lITt. Li ri
chieste di invito non vincolano l'Ammlnistraalone. *-• 

Nonostante lo generali richieste di cambiamento e le difficoltà economiche 
^ ^ • ~ , ~ ~ — — — ^ — — — — • — ^ ^ , f 

Pesaro : le banche continuano nella 
vecchia politica del Pi sol a mento 

Scarsi i segni di novità - La lotta per un aperto confronto degli istituti di 
credito con le forze sociali - Le nomine alla Cassa di Risparmio di Fano 

Pesaro li 27-12-1977 IL PRESIDENTE 
prof. Salvator* Vergar! 

PESARO — Di recente nella provincia di 
Pesaro e Urbino si sono registrate Iniziative 
da parte di istituti di credito (Banca Popo
lare Pesarese e Cassa di Risparmio di Pe
saro) finalizzate al settore della casa e della 
piccola e media impresa. Si possono inter
pretare come segni di qualcosa che sta mu
tando nella politica delle banche locali verso 
il fabbisogno di credito che si manifesta nei 
settori della vita economico-produttiva e an
che familiare? Lo vogliamo sperare, ma 
nello stesso tempo si deve rilevare come 
trovi estrema difficoltà, da parte degli isti
tuti di credito, il manifestarsi e il prevalere 
di un atteggiamento nuovo, in linea con le 
attese generali, di impegno, di confronto e 
di collegamento con le forze politiche e so
ciali del territorio. 

Un esempio di questo disimpegno le banche 
locali l'hanno fornito anche in occasione del 
recente incontro svoltosi presso il Comune 
di Pesaro per discutere, con tutte le fonte 
interessate, i problemi connessi alla crisi del 

D'altra parte è questo lo spinto di quei 
paragrafi dell'intesa di luglio fra i partiti 
che riguardano le nomine ed il rapporto fra 
istituti finanziari e territorio. 

E. in particolare, gli attuali dirigenti della 
Cassa di Risparmio di Pesaro sono a cono
scenza che il documento approvato a conclu
sione del XII congresso nazionale delle 
« casse » parla di « privilegiare quei settori 
che corrispondono alla loro vocazione terri
toriale, quali l'agricoltura, l'edilizia, specie 
popolare, la piccola e media impresa, l'arti
gianato. la cooperazione, il turismo e il cre
dito familiare >? E come è possibile per chi 
dirige una banca mettere in pratica queste 
Indicazioni aenza uscire dal «tempio», evi
tando il confronto e la discussione con le 
forze rappresentative della società? 

Ci rendiamo conto (non siamo ingenui) 
che cambiare registro e metodo di lavoro, 
per certi personaggi abituati a decisioni ri

spondenti spesso alla logica del più incon
trollato clientelismo, non * cosa facilmente 
digeribile; ma oggi una modificazione radi
cale di quei comportamenti è non soltanto 
necessaria, ma riconosciuta anche da quelle 
forze politiche che per tanto tempo hanno 
perseguito strade accentratrici e scarsamen
te democratiche. 

La stretta economica della nostra provin
cia richiede che tuffi concorrano per il suo 
superamento, nessuno escluso; e le occasioni 
per dimostrare che anche dal versante In 
cui si gestisce il credito si vuole lavorare 
per questa prospettiva, non mancano. Vi è 
ad esempio sul tappeto il problema del rin
novo del consiglio di amministrazione della 
Cassa di Risparmio di Fano. Come si Inten
de agire al proposito? 

La mozione votata a conclusione del re
cente congresso nazionale delle Casse di Ri
sparmio parlano, su questo punto, esplicita
mente di ingresso nel consigli di rappresen
tanze delle categorie economiche e degli enti 
locali. Noi comunisti condividiamo la sostan
za di quelle deliberazioni e ribadiamo coinè 
il problema dei rinnovi dei consigli di am
ministrazione degli Istituti di credito sia 
discusso pubblicamente ai vari livelli elettivi. 
ciò che per Fano vuol dire un dibattito nel 
consiglio comunale. 

Quindi da parte nostra (e con buona pace 
per le sciocchezze a ripetizione del cronista 
fanese del « Carlino ») nessuna pregiudiziale 
su questo o quel nominativo, ma richiesta 
di trasparenza del metodo con cui debbono 
essere scelti gli amministratori, che preten
diamo (è questa la pregiudiziale che ponia
mo) essere persone oneste, capaci 
'-* Ci rendiamo conto della difficoltà e del
l'impegno della lotta che le forze democra
tiche e progressiste sono chiamate a con
durre. noi comunisti faremo il possibile per
ché sia una lotta vittoriosa. 

Tradizionale incontro di fino d'anno con la stampa de l compagno Germano M a r r i 

Rapporti tra i partiti e presidenza 
questioni centrali all'inizio del *78 
« La mancata soluzione di questi problemi non può che ritardare lo sforzo per dare impulso alla 
politica di programmazione» • Necessaria un'ampia intesa in consiglio regionale • La discussione 
sul piano di sviluppo - Questione giovanile, personale e «382» gli altri punti trattati da Marti 

PKKUCIA — « La itento del
l'Umbria vuolt' superi' si* nel 
711 la Hcgioiie |>otn\ plorare 
un ruolo decisivo nella pio 
giiimiua/ioiie economica e 
sociale, nel proHievso civile ». 
(ìerinuno Mani. • presidente 
della giunta regionale, liti vo
luto cosi sin(eti//.aro nell'ili 
conilo tradi/ionale con la 
stampa por il fine d'anno le 
prosiK'tUve e i compiti che 
sono di fronte alla massima 
istilu/.ionc pubblica del 
l'Umbria. 

4 II 77 6 .stato un anno di 
grave Impegno per la Regio
ne, siamo intervenuti con 
molta forza in lutti 1 campi: 
(lalIVeanomin al servizi socia
li. Ma l'anno clic si appros
sima. proprio perchè sarA 
l'anno della npplica/.lonc del
la legge "3(12", dovrà vedere 
un displcgnmcnto mussicelo 
di tutte le energie regionali >. 

Per quali obicttivi? Marri li 
ha indicati con nettezza: « La 
programma/Jone resta II no
do fondamentale sui terroni 
dell'occupazione giovanile. 
degli investimenti, della ri
conversione Industriale, del 
piniio agricolo alimentare ». 
IVr realizzare una tale capa
cita di stimolo e di coordi
namento e tuttavia necessaria 
all'interno del Consiglio re
gionale una intesa tra le for
ze democratiche clic dia im
pulso e dinamismo all'azione 
programmatica. 

Il compagno Marri è stato 
chiaro • fino in fondo: « ha 
mancata soluzione della 
questione istituzionale e del
l'ufficio di presidenza non 
IMitrà • che rallentare questi 
sforzo ». Il problema dunque 
del rapporto tra I partiti 
democratici e della presiden
za del consiglio regionale 
come questioni principe, co
me prius che le forze politi
che democratiche dovranno 
affrontare all'inizio del nuovo 
anno. 

« Partiamo comunque — ha 
proseguito 11 presidente della 
giunta regionale — da un fat
to grandemente positivo: il 
dibattito introduttivo della 
settimana scorsa sul piano di 
sviluppo e la votazione all'u
nanimità dell'ordine del gior
no e del documento conclusi
vo. Entro gennaio — ha detto 
ancora Marri — si dovrà di
scutere il piano, con i suoi 
contenuti - operativi, con le 
sue metodologie e con le sue 
strategie. SarA una occasione 
per misurare la nostra forza. 
per tentare di recuperare una 
autorità politica nei confronti 
della società civile, del mon
do imprenditoriale, dei gio
vani. per individuare certezze 
e prospettive che vengono 
chieste dai lavoratori. La so
luzione della questione istitu
zionale diventa allora indi
spensabile se vogliamo dav
vero dispiegare il potenziale 
presente nel consiglio ». 

Ma quale soluzione allora 
per l'ufficio di presidenza? 
€ Spetta alle forze politiche 
indicarla. Io so solo, ha ag
giunto Marri. che tanto mag
giore sarà il consenso con 
cui sarà eletto il presidente 
tanta più forza ne deriverà 
alla regione intera. Voglio 
dar atto, per esempio, al 
professor Vinicio Bandelli di 
come presiede la - prima 

commissione. K' una riprova 
che al di 1A della previsione 
(K'I diversi orientamenti esi
ste uno spazio istituzionale e 
politico per dare più vigoria 
ed autorevole//!» al comples 
so dell'attività regionale. Co
munque noi - comunisti, Ita 
concluso Marri su questa 
questione, lavoreiemo in ma
niera strettamente unitaria 
con il PSI. Non e pensabile 
infatti die si possa andare a 
soluzioni che vedano in con
trasto i due partiti che finora 
hanno garantito con successo 
la stabilita del governo re
gionale ». 

Programmazione, piano di 
sviluppo, accordo istituziona
le, sono stati dunque i punti 
su cui il presidente Marri 
(sollecitato ovviamente dalla 

stampa locale) si e voluto di 
più soffermine. Ma altre 
questioni, sicuramente non 
meno importanti sono state 
toccate da Mairi: 

Occupa/ione «invanite: 
Marri ha rilanciato l'idea 
forza che l'agricoltura nip 
presenti la « sfida » nel prò 
cesso di mutamento dell'as
setto economico umbro e del
le possibilità di occupa/ione 
stabile |K»r i giovani. Martedì 
prossimo ci sarA una riunio
ne per vagliare e selezionare 
i plani progettati sulla base di 
•l miliardi concessi dal jjo 
verno. 

Personale: la Regione um
bra e forse la più aperta sul 
terreno del funzionamento 
del personale. A parte che 
tutto avviene alla luce ilei so 

le. all'interno della Regione e 
stata operata una « riforma » 
cornKgi<w« che non poteva 
non far nascere del problemi. 
Al ixisto del valore « gerar 
chla » e'c II valore * funziona 
Htà » pur sollecllore il con 
tributo di lutti I funzionari e 
di tutti gli impiegati. 

3112: l'Umbria si appronta 
all'impatto con le nuovo as
sunzioni di icsponsabllllA con 
coraggio ma anche con qual 
che preoccupazione. I.e conv 
•H'tenzc nuove saranno altis
sime. ma I mezzi assai pochi. 
SarA necessario, ha detto 
Marri. che anche la stampa 
segua con grande attenzione 
quel che succederà ' 

in. m. 

Il bilancio della più grande industria umbra 

« Terni » : circa 6 miliardi 
e mezzo di passivo in meno 

rispetto all'anno scorso 
TERNI — II 1977 è stato un anno dt al-

; terne fortune per la « Terni ».' il bilancio 
economico di fine anno registra però un 

•' andamento positivo ed il deficit sarà in
feriore di circa sci miliardi e mezzo ri
spetto all'anno scorso. Un unno contrad
dittorio, come al diceva, di cui si ha 
conferma ricordando ulcune. cifre: nel 
mese dt settembre, si e registrato un calo 
produttivo dell'Uà per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1976. In un anno l'occu
pazione è Inoltre diminuita di 241 unità 
e l'organico è passalo da 5513 a 5269 occu
panti. Il calcolo economico delle entrate 
e delle uscite registra però un andamento 
positivo: quest'anno il disavanzo econo
mico dovrebbe essere dell'ordine di 36 
miliardi e mezzo. Alla fine del 1976 la 
« Terni » andò invece hi rosso di 43 mi
liardi. 

Nel panorama dell'industria siderurgica 
nazionale l'andamento • positivo di Que
st'anno della « Terni » rappresenta una 
eccezione. Ancora nessun consiglio d'am
ministrazione lia reso note, le cifre dei 
bilanci. Si sa però che in tutte le indu
strie siderurgiche a partecipazione statale 
t deficit si sono fatti sempre più consi
stenti. La « Terni » è invece riuscita a 
destreggiarsi meglio delle altre industrie 
siderurgiche durante questi mesi di crisi, 
confermando l'inversione di tendenza che 
si registrò anche alla fine del 1976. 

Tutte queste cifre vanno prese con II 
beneficio di inventarlo, in quanto non 
provengono da fonti ufficiali. Sono sol
tanto delle indiscrezioni la cui circola
zione certamente non dispiace agli stessi 
dirigenti dell'azienda. 

Va chiarito che la situazione finanzia
ria della Terni è ben lontana dall'essere 
a livelli soddisfacenti. Anche quest'anno 
il disavanzo sarà superiore a un terzo 
del capitale, che è di 102 miliardi. Il che 
significa che per legge si imporrebbe, co
me ormai accade da tre anni, una sua 
svalutazione. SI è però convinti che que
st'anno la Terni riuscirà a non svalu
tare d proprio capitale per coprire le 
perdite di bilancio. In quale maniera? 
Si sfrutteranno quel mnrgtni di manovra, 
che ogni bdancio. anche d più rigido, 
consente. 

Se poi si riflette bene ci si rende conto 
che la « Terni i> va in perdita a causa di 
una delle caratteristiche più tipiche del 
sistema italiano. Durante l'anno la pm 
grande industria ternana ha pagato circa 
53 miliardi per coprire gli oneri per gli 
interessi passivi. Se ti tasso dt interesse 
del denaro fosse a livello giapponese. 
americano o tedesco, la « Terni » sarebbe 

un'industila «produttiva» e chiuderebbe 
fotse ti proprio bilancio in attivo. Rispet
to al 1976 questa stortura ti è ulterior
mente accentuata, visto che allora la 
« Terni» pago 42 miliardi di interesse. 

Questi dati sono un'ulteriore conferma 
della migliore salute di cut gode la più 
grande industria umbra. Evidentemente 
a suo favore ha giocato la maggiore di
versificazione del prodotti. Nel 1977 alcu
ne produzioni, come il tondo per cemen
to urinato, sono andate male. La « Ter
ni » ha potuto in qualche maniera sop
perire a queste perdite rifacendosi con 
l'inossidabile, che. invece ha uvutg un 
mercato migliore. 

Se è vero che tirando le somme emerge 
un quadro positivo è pur vero che diffi
cilmente l'azienda riuscirà a rispettare il 
plano quadriennale in base al quale si 
sarebbe dovuti arrivare al 1981 con l'azien
da quasi totalmente risanata dal punto di 
vista economico. L'anno che sta per Ini
ziare sarà per la siderurgia estremamente 
duro. 

S'è un eccesso di produzione, che ha 
Indotto la « 7'crn/ » a rivedere le proprte 
previsioni. SI pensava dt produrre, nel 
1978, 830 mila tonnellate di acciaio, men
tre più realisticamente adesso st pensa di 
arrivare ad una produzione massima di 
720 mila tonnellate, fot ci sono i proble
mi di sempre: Il costo del denaro ha 
raggiunto il tetto del 17 per cento. 

Tutti clementi che costituiscono uno 
spauracchio più che reale non soltanto 
per la « Terni », ma per tutte le Industrie 
del settore. 

Buone speranze sono riposte nell'attua
zione del piano energetico, che è stato 
approvato la settimana scorsa dal comt-
tato Interministeriale per la programma
zione economica. Prevede una spesa per 
costruire centrali, nel cinque anni che 
vanno fino al 1981. di 5522 miliardi. La 
« Terni » può mettere a disposizione una 
vasta gamma di produzioni. Per le com
messe st è consorziala con la Ansaldo 
Meccanica Nucleare, che tratterà con 
l'ENEL le commesse dt lavoro e a sua 
tolta le ripartirà tra te Industrie consor
ziate. Le commesse che arriveranno dal-
l'ENEL non saranno comunque sufficienti 
a garantire il collocamento sul mercato 
dt tutta la produzione di cut è capace la 
« Terni ». Uno degli sbocchi principali 
resta ti mercato estero, e la Terni hu. 
dimostrato ultimamente di poter compe
tere con l'agguerrita concorrenza Interna
zionale. 

g . e. p. 

Per decisione del consiglio di fabbrica 

Terni-Chimica : a gennaio scioperi 
articolati e niente straordinari 

Riscontrata una chiusura dell 'azienda sulle richieste contenute nella vertenza 
per il r innovo del contratto - Atteggiamenti antisindacali al Banco S. Spirito 

TERNI — I lavoratori della 
Temi-Chimica effettueranno 
scioperi articolati nel mese 
di gennaio e non presteranno 
lavoro straordinario. La deci
sione è stata presa dal con
siglio di fabbrica, dopo avere 
riscontrato una chiusura del
l'azienda sulle richieste og
getto della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazio
nale, richieste che riguardano 
gli investimenti, l'occupazio
ne, l'organizzazione del lavo
ro. l'ambiente di lavoro e gli 
appalti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
inoltre riscontrato che l'ANIC 
e la direzione non rispettano 
gli impegni assunti nel 1973, 
al momento della chiusura 
dello stabilimento chimico di 
Papigno, che prevedevano 
vaste iniziative per il rilancio 
della Temi-Chimica. 

Anche per quanto riguarda 
I famosi investimenti sostitu
tivi, il consiglio di fabbrica è 
dell'opinione che siano stati 
commessi dei gravi errori. 
L'impianto per gli eterociclici 
è costato due miliardi e otto
cento milioni, ma non ha 
mai cominciato a funzionare 
ed è allo stato attuale senza 
alcuna prospettiva. Anche per 
l'impianto di policarbonatl 
l'andamento non è buono e 
l'ANIC prevede una vendita 
per il 1978 di circa 1 due 
terzi della produzione. 

«Tutto ciò — sostiene il 
consiglio di fabbrica — non 
solo dimostra una carenza a 
livello ANIC per quanto con
cerne una seria ricerca di 
mercato, ma nasconde anche 
la volontà di eludere ogni 
impegno serio preso nel pas
sato per mantenere in vita la 

Temi Chimica ». Il consiglio 
di fabbrica denuncia inoltre 
il fatto che la direzione a-
zlendale non ha presentato al 
sindacato, come richiesto nel
la piattaforma, nessun plano 
per l'occupazione giovanile. 

La federazione unitaria del 
lavoratori bancari denuncia 
l'atteggiamento antisindacale 
della filiale di Temi del Ban
co di Santo Spirito. 

« Il Banco — scrive la fe
derazione dei lavoratori ban
cari in un proprio comunica
to stampa — esercita pres
sioni, attua discriminazioni, 
opera nell'intento di dividere 
il personale ed attaccare le 
organizzazioni sindacali, dif
fida i sindacalisti dallo svol
gere attività nella filiale, im
pedisce l'esercizio dei diritti 
sindacali conquistati con anni 
di dure lotte ». 

TERNI 
f O l l T f A M A : Guerre stellari 
VERDI: Il Gttto 
FIAMMA} Ytti 
MODERNISSIMO: Holocaust 2000 
LUX* Ma p«pa ti manda sola 
PIEMONTE* Il colosw tfi Rotfi 
ELETTRA* Arrivava atmpra al tra

monto. lo chiamavano... 
CINfMA GIARDINO: Bluff: sto

ria di truffa • di imbroglioni 

ORVIETO 
SUFSRCINEMAi Ttrrora a 12.000 

matti 
COMO* (riposo) • 
PALAZZO* Salonn Mattata 

nicnu 
PERUGIA 

TURRENO: Guerra stallar! 
LILLI: Il gatto 
MIGNON: Charter tox ti sasso par

lante 
MODERNISSIMO: Il portiera di 

notte 
PAVONE: I nuovi mostri 
LUX: Quelli dell'antirapina 
•ARMUM: Nuovo programma 

FOUGNO 
ASTRA: Pana, burro e marmellata 
VITTORIA: L'orca assassina 

SPOteio 
MODERNO (Nuovo programma) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: B:«ck Sundsy 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: Più forte ragazzi 

TODI 
COMUNALI: I giorni dell'ira 

Presa di 
posizione 

della segreterìa 
DC sul 

documento PSDI 
PERUGIA — Presa di patrone 
dtl.» segreteria rtj.oni!e delle De-
moc.-tM cr.it'.in» sul documento 
che il PSDI ha reso noto une quift-
d.cine di g'orni le. Dopo *n*9 
entlirzito ed amp-imente criticità 
la posizione socialdemocrit.ee la 
r"iì» democrist.ana prosegue d.cen-
do tra l'altro: e A noi non sembra 
che le ceuse dei ritardi della poli
tica reg.ontle siano da individuar^ 
ti nella d sponibMita manifeste!* 
della DC umbra di trovare punti 
di convergenza istituzionete. Ansa" 
proprio questa nostra d.sponibili-
ti e la risposta che responsab> 
mente diamo e!ls crisi delie isti
tuzioni a a. loro scarso funz.ona-
rr.ento. 

» Sembra d poter lessare tra la 
righe del documento del PSDI. la 
st zza dei soc.eideir.ocrstct (ma H 
fttto è comune elìa co» dderta «.'est 
socia!.sta) verso l'atte» amento del 
PCI che ha p.ù volte d'ch'ireto 
che la DC umbra he un ruolo im
portante de g'ocare nella polit'ca 
istituzioni,e. s'è per la sua forza 
numerica s a per quello che essa 
rappresenta, sia per quello che ea 
esprimere a livello d. proposte. 

< Abbiamo più volte ripetuto che 
le DC crede in una salda a rinno
vata politica deità istituzioni a la 
gravite dalla crisi, la sfiducia che 
serpeggi* tra i cittadini, la mancan
za di credibi.ita cha essa hanno 
rispetto ai giovani, sono elementi 
che ci spronano in questa nostra 
idia a che non consentono a nes
suno dì scambiare il responsabile 
sforzo costruttiva con banali Intasa 
di poterà, giudizio che non solo fa 
torto al ruoto dalla DC ma cre
diamo non sia molto gradito da 
eventuali nuovi alleati di giunta. 

e Questa politica del** intrusioni 
va svolto ad ogni (ivano ad m ouaa* 
s i s i situazione, ma è certo che R 
ruolo della DC non può estare mor
tificato per acconsentir* a giecM 
tattici che poco hanno • eh* 
re con gli obiettivi ffasf I 
da tutti sbandierati *. 

http://socialdemocrit.ee

